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Casandri Arnaldo – Scheda ANPI di partigiano del GAP di Ripe

Casandri Arnaldo, scheda personale ANPI, Fondo Ricompart, AS-Roma

CASANDRI Arnaldo, figlio di Antonio, di anni 57, contadino, e Discepoli Maria, contadina, è nato il 15 giugno
1915 (atto di nascita n. 43/1915) nel Comune di Ripe. A lato dell’atto di nascita è presente una postilla relativa
al  matrimonio  celebrato  con  Moretti  Larissa  il  12  settembre  1940  nel  Comune  di  Corinaldo  (registro  dei
matrimoni n. 9).

Di lui non si sono trovate notizie nelle cronache partigiane. Il nominativo non compare nell’Archivio Personale
N. 9662 di Galeazzi Alberto (Alba) con l’elenco dei componenti il Distaccamento di Ripe.
È citato, però con il cognome errato di Casanori (al posto di Casandri) Arnaldo, nel libro di Mari Giuseppe,
Guerriglia sull’Appennino. La resistenza nelle Marche, Argalìa Editore, Urbino 1965, p. 347 (in Appendice
terza, Elenco dei partigiani che hanno avuto compiti di responsabilità e  che  sono  stati  proposti  per  il
riconoscimento dei gradi amministrativi (da Tenente Colonnello a Sergente), estratti dagli elenchi della
Commissione Amministrativa Regionale). In effetti nelle Note della Segreteria della Scheda Personale ANPI,
si legge che gli fu riconosciuta la qualifica partigiana di 2º Capo Nucleo della 6ª Divisione Ancona, con il grado
di Sergente.
Sempre con il cognome errato di Casonari Arnaldo, il nostro Casandri Arnaldo è elencato tra gli elementi su
cui poteva contare la Resistenza a Ripe, nelle Ricerche sulla Resistenza nella valle del Misa, p. 40, dell’Istituto
Magistrale Statale “N. Marinelli” di Senigallia, a cura degli alunni del corso “C” (coordinatore prof. Virginio
Villani), ciclostilato in proprio ristampato, a cura del Comitato Unitario Antifascista, Senigallia 1974, p. 40.

Casandri  Arnaldo  è  però  ricordato  da  Adelino  Lavatori,  che  il  20  agosto  1944  rimase  vittima  di  un  grave
incidente provocato dalla sigaretta accesa di un amico, Andreani Giuseppe, con cui stava rovistavano tra i
residuati di una bomba d’aereo alleata, caduta tempo prima in via Ghirola, per trovare la polvere da sparo di
cui servirsi per «spaccare grossi ceppi di legna».  «Improvvisamente tutto esplode in mezzo ad un boato e ad
una gran fiammata…». I due giovani vennero soccorsi da due partigiani di Ripe, appunto Casandri Arnaldo e
Riccardi Pietro, che chiamarono in soccorso un’ambulanza militare dei Polacchi che trasportò i due ragazzi
all’ospedale di Senigallia. Andreani Giuseppe morì il giorno successivo, 21 agosto 1944, in ospedale. Adelino
Lavatori invece se la cavò dopo un lungo periodo trascorso tra sofferenze indicibili causate dalle ustioni
riportate nell’esplosione1.

1 A. Lavatori, Sulla storia di Ripe, Comune di Ripe 2001, pp. 88-89.


